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77 mondo di fronte all'esigenza di bloccare lo scontro fra le due massime potenze 

URSS e USA sono più sole 
I due scontri al Consiglio di sicurezza dell'ONU: la sconfitta politica sovietica sull'Afghanistan e la 
crescente ostilità al progetto americano di sanzioni economiche contro l'Iran - Più difficili i rappor
ti tra Mosca e il movimento dei non allineati e tra Washington e gli alleati dell'Occidente europeo 

Dal corrispondente 
PARIGI —Schmidt e Giscard 
d'Estaing si incontrano oggi 
a Parigi per esaminare in
sieme gli sviluppi della cri
si afghana e le conseguenze 
che ne derivano per la situa
zione mondiale e i rapporti 
est ovest. Il cancelliere te 
desco occidentale ha deciso 
di fare tappa nella capitale 
francese nel suo viaggio di 
rientro dalla Spagna (dove 
ha appena concluso una vi 
sita ufficiale di alcuni gioi
rli) dopo essersi intrattenuto 
più volte al telefono, la set 
timana scorsa, con Giscard 
d'Estaing. 

Nel corso di questi con 
tatti, secondo informazioni 
rimbalzate nella capitale 
francese da Bonn, da una 
parte e dall'altra ci si sa
rebbe trovati d'accordo nel 
ritenere importante che la 
Francia e la Germania oc
cidentale adottino un atteg
giamento comune dinanzi 
ali ' inquietante situazione 
mondiale. A Parigi come a 
Bonn gli avvenimenti afgha
ni sono stati visti in questi 
giorni come un pericolo per 
la coesistenza e la disten
sione tali da dettare il mas
simo di « prudenza » e di 
r riflessione » e da esigere 
una analisi e delle iniziative 
< capaci di mantenere la 
porta aperta al dialogo ». , 

E* questa prudenza e pon
deratezza che hanno spinto 
nei giorni scorsi la diploma
zia francese, per bocca del 
primo ministro degli Esteri 
Francoìs-Poncet a manife
stare apertamente un « di 
stingilo » dalle posizioni ame 
ricane e la contrarietà ad 
ogni misura di ritorsione 
t affrettata » e ad una poli-

Dal corrispondente 
BRUXELLES — Le pressio
ni americane per coinvolge
re l'Europa occidentale nel
la spirale delle rappresaglie 
contro l'URSS si fanno con
crete. In particolare, la Ca
sa Bianca cerca ora di ot
tenere dai paesi della CEE 
un appoggio all'embargo del
le esportazioni di grano al
l'URSS deciso da Carter. A 
questo scopo, il sottosegre
tario all'agricoltura ameri
cano James Str.rkey si è 
incontrato ieri a Bruxelles 
con il direttore generale al
l'agricoltura de'la commis-
sicne CEE. Villain. Sarà lo 
stesse Villain a guidare la 
delegazione della CEE chp 
•=i recherà \enerdì o sabato 
a Washington per partecipa
re fila riunirle straordina
ria dei paesi esportatori Hi 
(.ertali convocata dal gover
no ^merirano. 

Gii americani hanno insi
stito per la partecipazione 
dellj CEE a questa riunio
ne: l'invito è stato accettato. 
ma a quanto pare senza ec
cessivo entusiasmo. I porta
voce della commissione si 
sono affrettati a precisare 
che la CEE non esporta ce
reali nell'URSS, e che quin
di non ha alcun motivo di 
prendere misure simili a 
quelle decise a Washington. 
Al contrario, sono assai vi
ve a Bruxelles le preoccu
pazioni per quello che po
trebbe accadere sul mercato 
mondiale se vi fossero di
rottati all'improvviso i IT 
milioni di tonnellate di ce
reali americani destinati al
l'URSS. La Comunità trema 
di fronte alla prospettiva di 
una brusca caduta delle quo
tazioni mondiali del grano. 
essendo esportatrice netta 
di cereali. 

Ogni abbassamento dei 

Bonn e Parigi 
concertano 

un'iniziativa? 
Schmidt — di ritorno da Madrid — avrà 
oggi un incontro con Giscard d'Estaing 

tica di chiusura passibile sol 
tanto di « buttare a mare i 
risultati positivi di quindici 
anni di coesistenza e di di
stensione ». 

Si sa, d'altra parte, che 
1 aggiornamento della ratifi
ca del Salt 2 decisa da Car 
ter e la susseguente decisio 
ne sovietica di rifiutare, a 
questo punto. 11 negoziato 
sulla limitazione degli arma
menti eurostrategici. han"« 
suscitato vive inquietudini 
negli ambienti governativi 
di Bonn. Il ministro liberale 
degli Esteri tedesco occiden
tale, che la settimana scor
sa aveva categoricamente 
condannato l'intervento so 
vietico in Afghanistan, ha 
notevolmente avvicinato le 
sue posizioni a quelle espres 
se da vari dirigenti social
democratici a proposito della 
coesistenza e della disten
sione. 

Proprio ieri in una riunio
ne del suo partito Genscher 
ha sostenuto che nonostante 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan occorre innanzitut
to evitare un ritorno alla 
guerra fredda. Bonn, ha det
to « perseguirà una politica 
realistica di distensione >. 

I dirigenti della coalizione 
socialiberale sono dell'opimo 
ne che «non tutto è perduto» 
in materia di distensione. 
che occorre « mantenere i 
nervi saldi » e che il con
flitto afghano per il momen 
lo va mantenuto « nel suo 
quadro regionale ». Anche 
per questo a Bonn si fa no 
tare che il governo Schmidt 
non intende affatto rinuncia
re al nutrito programma di 
contatti previsti coi paesi 
dell'est. Resta infatti stabi
lito il viaggio, il prossimo 
mese, di Genscher a Praga. 
quello del ministro degli 
Esteri ungherese a Bonn, in
fine l'incontro di primavera 
tra Honecker e Schmidt. Tra 
Parigi e Bonn si può notare 
dunque una sostanziale coin
cidenza di punti di vista per 
quel che riguarda la priori
tà della distensione e l'ur
genza di concordare atteg
giamenti o forse anche ini 
7iative atte a portarla avan
ti. Giscard d'altra parte si 
appresta ad intraprendere 
alla fine del mese una serie 
di viaggi, il primo dei quali 
lo porterà in India. 

Franco Fabiani 

Washington 
preme sulla CEE 
per contromisure 

Primo « test » per la presidenza italiana 
della Comunità — Il blocco del grano 

prezzi sui mercati mondiali 
comporta un aumento delle 
* restituzioni » agli esporta
tori. una sorta di aiuto che 
colma la differenza tra prez
zi comunitari e prezzi inter
nazionali per proteggere dal
la concorrenza i produttori 
europei. In una situazione 
di bilancio già critica, dato 
il contrasto tra Parlamento 
e Consiglio che comporta un 
blocco della spesa a livello 
dei singoli mesi dello scorso 
anno, un forte aumento delle 
« restituzioni » sul grano po
trebbe avere un effetto e-
splosivo. 

Ma più in generale, le 
pressioni USA sugli alleati 
europei nella corsa alla guer
ra fredda potrebbero rive
larsi catastrofiche per la 
coesione politica della Co
munità. Fin qui. solo il go
verno conservatore inglese 
ha mostrato di voler seguire 
gli USA sulla strada delle 
ritorsioni contro l'URSS. Al 
contrario, il ministro degli 
Esteri francese ha dichiara
to senza mezzi termini che 
il suo paese « non utilizza 
per principio le relazioni 
commer^ali a fini polirci ». 
I tedeschi sì mostrano molto 
riservati. 

L'Italia non ha ancora pre
so una posizione chiara. La 
prima occasione per farlo. 

almeno sulla questione del 
grano, si presenterà domani 
alla riunione de! « comitato 
di gestirne » per i cereali, un 
organiselo comunitario in cui 
siedono i rappresentanti dei 
nove governi, e che dovrà 
decidr-re sulla linea da te
nere a Washington, di fron 
te a quella che si prevede 
sarà !a richiesta americana 
alli CEE: l'impegno a par 
tecipare a un meccanismo 
di controllo sui mercati ce 
realicoli. per impedire « fu
ghe » di grano dagli USA 
verso l'URSS, attraverso pae 
si terzi. 

Ma più in generale il go
verno italiano avrà la set
timana prossima una occa
sione importante per dimo
strare la volontà e la capa
cità di giocare un ruolo po
sitivo nella crisi internazio 
naie. Mercoledì prossimo 
toccherà a Cossiga di pro
nunciare davanti al Parla
mento europeo riunito a Stra
sburgo il discorso program 
matico del semestre di pre
sidenza italiana della CEE 
Potrebbe essere ouello il mo 
mento di chiedere alle forre 
politiche e ai governi dei 

• nove paesi il sostegno per 
una iniziativa di pace del 
l'Europa. 

Vera Vegetti 

Kabul ribadisce le accuse 
dì «infiltrazioni» dal Pakistan 

KABUL — In un suo comunicato, fi mi
nistero della difesa dell'Afghanistan ha du 
ramente accusato il Pakistan e gli Stati Uni
ti di avere fomentato «attività criminali 
contro la Repubblica democratica afgha
na » fin dai giorni immediatamente succes
sivi alla «rivoluzione di aprile» del 1978 
a Con l'apooggw dell'imperialismo amcnca 
no — afferma il documento, trasmesso da 
radio Kabul — gli ambienti reaztonart del 
Pakistan, agendo di concerto con la Cina • 
e con l'Egitto, hanno effettuato l'addestra
mento militare di sabotatori fra i traditori 
del Paese, m campi speciali in territorio pa
kistano. Penetrando nel territorio della Re
pubblica democratica dell'Afghanistan, i 
gangster armati hanno perpetrato atti di 
terrorismo e di sabotaggio, depredato i ci
vili e creato un'atmosfera di paura e di 
i wlenza ». La dichiarazione tende eviden
temente ancora una volta ad addebitare e-
sclusivamente alle « infiltrazioni dal Paki
stan » le operazioni di guerriglia, le quali 
invece — pur essendo le infiltrazioni una 
realtà — hanno indubbiamente radici anchf 
Interna. soprattutto in certe regioni 

Suile operazioni militari le notizie sono 

sempre incerte e confuse. Secondo fonti 
della ribellione islamica, i guerriglieri con
trollerebbero ancora tra gli altri il centro 
di Fatzabad. nel Badakhshan, e opporreb
bero una tenace resistenza intorno a Gar-
dez e a Khost. Nel corso degli scontri in
tomo o Ghazna (a sud di Kabul) con lar
go impiego di artiglieria, sarebbe andato 
parzialmente distrutto — secondo tonti d-
Islamabad — lo storico mausoleo del sul
tano Mahmud. che regnò nell'XI secolo 
sull'Afghanistan. sull'India e sull'Iran o-
rientale. 

Per quanto riguarda le reazioni Interna
zionali. mentre il governo dello Yemen del 
sud ha ribadito il suo appoggio all'inter
vento sovietico che, afferma un comunica
to di Aden, «ha eliminato i pericoli che in
combevano sul regime progressista afgha
no p, il governo britannico ha deciso di 
cancellare una visita a Londra del mini
stro sovietico del carbone. Bratchenko. già 
fissata per fine gennaio. Il cancelliere del
la RFT Schmidt, che ieri ha discusso la 
crisi afghana c«n i! premiar spagnolo Sua 
rez, sarà oggi a Parigi per incontrare Gi 
scard d'Estaing. 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Assemblea 
generale sull'Afghanistan e 
Consiglio di sicurezza sul
l'Iran finiscono con l'intrec
ciarsi. Lunedi sera l'URSS ha 
subito una grossa sconfitta 
politica. La mozione presen
tata da cinque paesi non al
lineati, che deplorava l'inter
vento straniero in Afghani
stan e chiedeva il ritiro delle 
truppe senza menzionare 
esplicitamente l'Unione Sovie
tica, ha ricevuto tredici voti 
a favore e due contro. Que
sti ultimi appartenevano al 
rappresentante di Mosca e a 
quello della Repubblica de
mocratica tedesca. Troyano-
ivski ha dovuto ricorrere al 
diritto di veto per bloccarla. 
Adesso è pronta un'altra mo
zione per richiedere un di
battito e un voto dell'Assem
blea generale. E' probabile 
che il testo bloccato lunedì 
passi nei prossimi giorni. Lo 
schieramento è troppo ampio 
perchè si possa pensare a 
un improvviso mutamento di 
posizioni. E sarebbe la prima 
volta che Terzo mondo e 
URSS si dividono in modo 
così netto. Ciò non vuol dire 
tuttavia che il mondo dei non 
allineati si stringa oggi at
torno agli Stati Uniti. Lo stes
so fatto che la mozione pre
sentata al Consiglio di sicu
rezza fosse diversa da quella 
auspicata da Washington mo
stra chiaramente che la mag
gioranza dei paesi non alli
neati, pur assumendo una po
sizione coerente con i princi
pi del movimento, tiene tut
tavia a distinguersi dagli Sta
ti Uniti e a evitare di essere 
coinvolta nella spirale della 
guerra fredda, che sembra 
ormai essersi determinata tra 
le due superpotenze. Alla Ca
sa Bianca si esprime soddi
sfazione per la frattura tra 
Mosca e la maggioranza del
le capitali del non allinea
mento. Ma al tempo stesso 
ci si guarda bene dal consi
derare che '•ciò significhi -un 
mutamento di orientamento. 

E del resto la prova può 
aversi a breve scadenza, ap
pena il Consiglio di sicurezza 
tornerà a riunirsi sull'Iran. 
Molti delegati dei paesi non 
allineati hanno fatto compren
dere che Washington farebbe 
bene a non insistere nella 
richiesta di sanzioni economi
che. Lo stesso segretario ge
nerale dell'ONU ha detto 
chiaramente che esse sareb
bero inefficaci e contribuireb
bero ad aggravare la situa
zione invece che a distender
la. Gli Stati Uniti hanno in
sistito fino a ieri. Se doves
sero continuare c'è il caso 
che non si trovi una mag
gioranza disposta a seguirli. 
E probabilmente non tanto 
per ostilità alle sanzioni in 
sé stesse quanto piuttosto per 
marcare una differenza di o-
rientamento rispetto agli Sta
ti Uniti dopo il voto sull'Af
ghanistan. A Washington la 
questione viene esaminata 
con molta cura. Ma non è 
facile trovare un'altra stra
da. Carter viene fatto ogget
to di critiche sempre più du
re per non essere ancora riu
scito a ottenere la liberazio
ne degli ostaggi. E qualcosa 
l'amministrazione deve pur 
fare. Alle sanzioni non si at
tribuisce un valore decisivo. 
Ma un voto del Consiglio di 
sicurezza in tal senso per
metterebbe all'amministrazio
ne di guadagnare tempo nel
la speranza di una ripresa di 
un dialogo diretto tra Wa
shington e Teheran. Speran
za fino ad ora frustrata ma 
mai abbandonata. 

Al di là, comunque, del 
modo come andranno le cose 
tra Assemblea generale sul
l'Afghanistan e Consiglio di 
sicurezza sull'Iran rimane U 
fatto che nel giro di poco 
più di una settimana il pa
norama internazionale è no
tevolmente cambiato. C'è pri
ma di tutto un elemento cen
trale: U peggioramento dei 
rapporti tra Mosca e Washin
gton. Nella capitale america
na si prevede che ci vorrà 
molto tempo, ormai, prima 
che si possa parlare di un 
ritorno alla atmosfera prece
dente. Ma accanto all'elemen
to centrale ve ne sono altri 
che vanno sottolineati. Sul
l'Afghanistan si è incrinata 
— come s'è detto — l'allean
za storica tra URSS e mondo 
dei non allineati ma l'allean
za all'interno del mondo oc
cidentale non si è solidificata. 
Al contrario. E' infatti vero 
che i paesi * atlantici » han
no sostenuto all'ONU la posi

zione americana sull'interven
to sovietico. Ma è altrettanto 
vero che « nessuna » delle mi
sure adottate da Carter con
tro l'URSS è stata adottata 
anche dai paesi alteriti e ami
ci dell'America. Nessuna. Ciò 
sta ad indicare due fatti. Il 
primo è che per molti paesi 
europei la possibilità di es
sere trascinati in una guerra 
fredda con l'URSS è tutt'al-
tro che tranquillizzante. Il se
condo è che in questi stessi 
paesi l'azione internazionale 
della presidenza Carter pro
voca, e non da oggi, non po
che e assai serie perplessità. 
Di qui la prudenza europea 
nei confronti delle mosse del
l'amministrazione americana. 
Essa è stata espressa con 
chiarezza dal ministro degli 
Esteri francese. Ma serpeg
gia anche in altre capitali. 

In definitiva, dunque, se di 
ritorno alla guerra fredda si 
deve parlare in un primo bi
lancio di ciò che è accaduto 
dopo l'intervento sovietico in 
Afghanistan, si deve anche 
aggiungere che non si è al 
« blocco contro blocco » che 
caratterizzò gli anni sessanta. 
Lo spazio per le autonomie. 
oggi, è assai più grande di 
allora. E' un dato che può 
assumere un'importanza mol
to rilevante poiché se, come 
dicono gli americani, andia
mo incontro ad un periodo 
in cui tutti i conflitti locali 
finiranno con il rivercuotersi 
negativamente nei rapporti 
tra le due superpotenze non 
è detto che il resto del mon
do ne sarebbe necessariamen
te coinvolto. E' un futuro ine
dito, dunque, quello cui an
diamo incontro. Segnato ne
gativamente dall'asprezza dei 
rapporti tra URSS e Stati 
Uniti ma positivamente, for
se. dal possibile allargarsi ed 
approfondirsi delle posizioni 
autonome in ogni parte del 
mondo. 

_ Alberto Jacoviello . 

Brown 
a Pechino 
si mostra 
più cauto 
di Deng 

PECHINO — Il vice primo 
ministro cinese. Deng 
Xiaoping, ha affermato 
ieri, ricevendo il segreta
rio americano alla Difesa, 
Harold Brown, che tutti i 
paesi dovrebbero « unirsi 
in un'alleanza » per fron
teggiare la politica sovie
tica di « espansione globa
le». Da parte sua. Brown 
ha dichiarato che gli Sta
ti Uniti e la Cina debbo
no coordinare le loro poli
tiche di fronte alla « mi
naccia sovietica » ed ha 
aggiunto che gli USA « tn-
tendono rafforzare la loro 
difesa ». 

Il segretario USA alla 
DTlesa oggi vedrà il « pre
mier» Hua Guofeng pri
ma di partire alla volta di 
Wuhan. 

Nei giorni scorsi, Brown 
aveva avuto sette ore di 
colloqui con il vice-pre
mier Geng Biao. con il mi
nistro degli esteri Huang 
Hua e con il ministro del
la Difesa Xu-Xiangqlan. 
1 colloqui erano stati tutti 
dedicati essenzialmente al
la situazione in Afghani
stan e, in parte, anche a 
quella nella penisola indo
cinese. A quel che si è ap
preso. il tema dell'Afgha
nistan. con le sue implica
zioni possibili di carattere 
globale, è stato al centro 
delle conversazioni. E* par
so. tuttavia, che gli USA, 
per quanto «consci della 
gravità della situazione». 
intendano mantenere, per 
il momento, un atteggia
mento « relativamente mo
derato ». 

« L'URSS — ha afferma
to Deng Xiaoping — è la 
fonte principale di un con
testo internazionale agita
to e rappresenta una mi
naccia alla pace ed alla 
sicurezza ». 

E* stato inoltre annun
ciato intanto che gli Sta
ti Uniti hanno accettato 
di fornire alla Cina una 
stazione terrestre in gra
do di ricevere informazio
ni da un satellite ameri
cano e che comporta una 
tecnologia che « può avere 
applicazioni militari ». 

Per l'Afghanistan 
manifestazioni unitarie 

nello sciopero del 15 
CGIL-CISL-UIL chiedono il ritiro immediato delle truppe sovietiche 

ROMA — La segreteria del
la Federazione sindacale uni
taria CGILCISL-UIL ha dif
fuso. ieri, un comunicato nel 
quale viene espresso il punto 
di vista comune delle tre Con
federazioni sull'attuale, dram
matica situazione internazio
nale. La CGIL — che aveva 
già preso posizione con un 
editoriale di « Rassegna sin
dacale » — ha deciso di con
globare nelle manifestazioni 
che si svolgeranno in occa
sione dello sciopero generale 
di martedì prossimo 15 gen
naio. la manifestazione da e<-
sa precedentemente indetta 
per mercoledì 16. 

La segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. dopo 
avere espresso « vivissimo al
larme per le minacce che u» 
questi giorni si stanno adden
sando sulla pace e che stan
no mettendo in crisi la poli
tica di distensione ». ribadì 
sce la sua « ferma condanna 
per l'intervento militare del
l'URSS in Afghanistan che 
violando apertamente il dirit
to alla indipendenza, all'auto
nomia e alla sovranità nazio
nale. costituisce un fattore 
di pesante aggravamento del
le tensioni internazionali in 
un'area che già è investito 
da pericolosi conflitti come 
quello tra Iran e Stati Uniti 
e chiede l'immediato ritiro 
delle truppe sovietiche ». 

La detenzione degli ostaggi 
americani a Teheran — sot
tolinea ancora il comunicato 
— <r costituisce la violazione*. 
di un principio fondamentale 
della convivenza tra le nazio
ni: essi devono dunque es
sere immediatamente rila
sciati. pur riconoscendo, alto 
stesso tempo, il diritto del 
popolo iraniano a giudicare 
i misfatti del regime ditta
toriale dello scià ». 

Le preoccupazioni dei lavo
ratori italiani sono però — 
prosegue il documento — 
e acuite dalla ripresa, da par
te delle due grandi Potenze, 

della corsa agli armamenti ì 
nucleari, che oggi rischia di 
coinvolgere nuovamente l'Eu
ropa ». 

« Di fronte all'esplosivo ac
cumularsi ed aggrovigliarsi 
di tutte queste tensioni, la 
segreteria della Federazione 
lancia un appello pressante 
a tutte le forze politiche, so
ciali e ai governi perchè i 
contrasti e i conflitti inter
nazionali siano disinnescati e 
risolti con il ricorso al meto
do del negoziato e del dialo
go. senza interventi militari, 
pressioni politiche, intimida-

Bloccati 
i negoziati 
culturali 

USA-URSS 
WASHINGTON — Il Washin
gton Post riferisce che. nel 
quadro del ridimensionamen
to dei rapporti USA-URSS an
nunciato dal presidente Car
ter, il governo americano ha 
deciso di bloccare i negoziati 
per il rinnovo dell'accordo su
gli scambi culturali tra i due 
paesi, scaduto il 31 dicembre 
scorso. 

L'accordo è stato alla base 
di intensi scambi negli ultimi 
anni in numerosi settori cul
turali che faranno ora un net
to passo indietro, dall'invio 
di pubblicazioni e riviste rese 
disponibili nei rispettivi paesi 
all'organizzazione di mostre, 
esposizioni, spettacoli teatrali, 
allo scambio di insegnanti e 
studenti nonché di visite di 
privati cittadini. 

Il Washington Post aggiun
ge che le nuove direttive, in 
conformità alle decisioni del 
presidente Carter sono allo 
studio di una speciale commis
sione interministeriale la qua
le sta rivedendo tutta la gam
ma delle relazioni USA-URSS. 

zioni e rappresaglie economi
che che possono soltanto con
durre ad una scalata di scon
tri e di rischi di guerra». 

La segreteria della Fede
razione « chiede, perciò, al 
governo italiano di farsi in
terprete di questa < esigenza 
in ogni sede di rapporto bi
laterale e multilaterale, in
nanzitutto nella Comunità eu
ropea, che si trova diretta
mente coinvolta anche per le 
ripercussioni di aggravamen
to della crisi economica che 
questi eventi comportano, e 
che deve saper esprimere li
na sua iniziativa concertata 
in una situazione tanto dram
matica ». 

« Per parte sua, la Federa
zione CGIL-CISL-UIL propor
rà che la Confederazione eu
ropea dei sindacati assuma, 
a sua volta, un'iniziativa per 
la pace e la distensione in
ternazionale nei confronti di 
tutti i governi europei e del
le istituzioni politiche comu
nitarie ». 

I lavoratori italiani vengo
no quindi chiamati, in occa
sione dello sciopero generale 
del 15 gennaio. <r a manife
stare per la pace e la disten
sione, per la fine dell'inter
vento militare e il ritiro im
mediato delle truppe sovieti
che dall'Afghanistan, per la 
cessazione di ogni pressione 
economico-militare nella re
gione medio-orientale e nel 
Golfo Persico, per il rilancio 
di negoziati tesi a una revi
sione al ribasso degli equili
bri militari in Europa e nel 
mondo e, quindi, per la crea
zione delle condizioni di dia
logo a ciò necessarie, anche 
attraverso la ratifica del trat
tato SALT 2 da parte degli 
USA ». 

La segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha 
deciso di tenere, intanto, una 
manifestazione centrale con 
la partecipazione di delega
zioni di Consigli di fabbrica 
a Roma, il 21 gennaio. • • 

PREZZI BLOCCATI 
FINO AL T FEBBRAIO 

Approfittate dell'opportunità 
offerta dalla Fiat per comperare 
una vettura ancora a prezzi 79. 

Tale offerta è valida per 
tutte le vetture Fiat che verranno 
consegnate entro il 31 gennaio. 

AFFRETTATEVI 
presso Succursali 

e Concessionarie Fiat Auto. 
FIAT 


